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coglie arte, quando il contadino è
I'A(o)rtista. Cioè, colui che rivol-
ge se stesso verso la natura, l'orto,
e verso il cuore, l'aorta, del pro-
prio pubblico. Colui che, con la
sua arte, apre al dialogo pacifico
con il prossimo, e che modifica il
mondo che lo circonda, cercando
di trovare risposta alle ataviche
domande dell'uomo. L'8, il9 e il
l0 ottobre dello scorso anno. in
concomitanà con la Giornata
mondiale dell'Alimentazione. il
gruppo di a(o)rtisti proveniénti
da tutto il mondo ha seminato
progetti a favore dell'ambiente e
dello sviluppo ecologico, nell'am-
bito del visionario progetto <Orro
d'artistu. Pensando all'Expo del
2015, e alla sua mission dichiara-
ta: <Nutrire il pianeta, energia
per la vito. Ora, in attesa della fie-
raMiArt e del Salone del Mobile,
si raccolgono in parchi, orti, galle-
rie, musei e negozi, installazioni e
opere d'arte, con un appello che
sazia la mente, awicinando alle

problematiche dello spazio che
noi abitiamo. Campeggiano, tra
le produzioni esposte, pietre che
emergono dalle viscere della terra
e che formano le gioie da portare
al collo di Paola Caterina. Appaio-
no collane fortemente materiche.
come le ceramiche da indossaré
di Patrizia Pompèo. Ma anche i
vasi di Nion, nati dagli incastri
ecosostenibili provenienti dal rici
clo {ella lavorazione del marmo,
o le mele d'argento commestibili
di Ornella Piluso.

E ANCORA, i ritratti di famiglia
dei fotografi Monica Scardecchia
e Gianfrancg Mdggio, da conser-
vare sottovuoto come barattoli di
marmellata. I prodotti dellà terra,
e va con loro l'alimentazione. ri-
mangono il leit motiv che mantie-
ne in piedi l'ossatura dell'intero
progetto. Ieri sono state presenta-
te quatúo installazioni, in mostra
fino al 18 aprile. Una linea nera
che, come in un gioco enigmisti-
co, rivela poco a poco una figura
che prende forma su una pianta
topografica di Milano. Il punto
da cui inizia il trano di matita è lo
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Ritratti difamiglia in
baraútolo, opera dei
fotograli Monica
Scardecchia e Gianfranco
Maggio
Una delle opere uscite dagli
<<Olti d'aftisto>, le cui
installazioni sono in mostra
fino al 18 aprile

Spazio 6cento di Via Savona
99, con le installazioni di Salva-
tore Fiori, che, insieme a Tizia-
na Priori, opera anche all'Istitu-
to dei Ciechi divia Vivaio 7. A
seguire, la Camera del lavoro
Cgil sul piazzale antistante cor-
so di Porta Vittoria 43, dove Vi-
to Romanazzi e gli studenti
dell'Accademia di Brera presen-
tano le installazioni <Orri del La-
volo>.

QUINDI, <Gli Orti di Leonar-
do>, in corso Magenta 59, con la
presenza di Roberto Bricalli, Gio-
vanni Canu, Salvatore Fion, Rug-
gero Maggi, Stefano Soddu e ropy-
labrys. E infine il cerchio si chiu-
de con <Piatto d'artistu. Inoltre,
per tutto il mese di aprile, uenta
chef e trenta artisti a confronto
per tradurre in sapore lé produzio-
ni di pittori e scultori, rendendo
ancora più stretto il connubio tra
arte e cibo. E per ogni piatto ven-
duto, I'associazione devolverà I
euro alla Tazzinetfa benefica di
Milano, per gli anziani indigenti.
La lista dei ristoranti coinvolti si
tr ov a suuJwwl ,ne dannn giar e.it.
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